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Abstract
The archive records of the Pontificia Accademia dei Virtuosi al Pantheon 
(Rome)  offer documents that enlighten the story of the Stanzani Collection. 
This paper aims at presenting these unpublished records, at contributing to the 
history of Islamic coin collections in Europe, in 19th century, and at shedding 
light on the biography of Ludovico Stanzani. On the one hand Stanzani’s case 
finds its place among the studies of individual biographies linked to that of 
the history of museums through their donations and, on the other hand, his 
collection testify an interest and a taste that should be considered among the 
traditional studies devoted to the history of collecting. 
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BIOGRAFIA DI UN COLLEZIONISTA E STORIA DEI MUSEI
«[…] Ludovico Stanzani era un buon architetto romano, che lavorò molto fuori d’I-
talia, particolarmente in Russia, dove si arricchì e morendo a Kiew nel ’73 lasciò 
una parte del suo patrimonio agli Accademici dei Virtuosi al Pantheon […]»1.
Questa vaga notizia è solo una tra quelle dello stesso tenore apparse in diverse pub-
blicazioni – riviste scientifiche, libri e stampa d’informazione italiana ed estera – 
negli anni a cavallo tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento – poi ripetute, 
senza sostanziali modifiche, semmai con l’aggiunta di inesattezze, sino ad anni re-
centi. Tuttavia la biografia di Ludovico Stanzani (1784-1872) si è, nel tempo, arric-
chita di nuovi elementi. 
Una recente notizia biografica così tratteggia il profilo di L. Stanzani: «Stanzani, 
Ludovico di Vincenzo (? Roma – post 1872 Kiev) – architetto, collezionista (numi-
smatico). Membro onorario dell’Accademia di Belle Arti di Roma. All’inizio degli 
anni Trenta dell’Ottocento ha lavorato come architetto della regione a Kamianets-
Podilski. Nell’ Aprile 1833 venne nominato architetto della città a Kiev dove si tra-
sferì nel maggio di quell’anno. Il suo trasferimento fu voluto dal Governatore Gene-
rale di Kiev che lo commentò dicendo: “questo luogo gli darà maggiori opportunità 
per rivelare la sua bravura e, allo stesso tempo, per espandere le sue prospettive ver-
so progetti futuri”.  Tra il 1833 e il 1835 una parte consistente del distretto di Lypky, 
fino a Via Levashovsky, fu costruito secondo i suoi progetti. Un esempio tipico della 
sua attività architettonica è ravvisabile nel design classicistico di un palazzo a due 
piani con colonnato (Via Lyuteranska), realizzato a Kiev, tra il 1835-36, per Yakim 
Sulima, discendente di Hetman Iwan Sulima. Nel 1835 ha ricevuto un riconoscimen-
to imperiale: un orologio d’oro. Tra il 1835 e il 1836 secondo il progetto di Stanzani 
vennero eseguiti dei restauri nei teatri di Khreshchatik e nel teatro estivo del Pa-
lazzo Giardino. Nel 1836 fu assunto per progettare l’Università di Kiev, insieme al 
capo architetto del Comitato per la costruzione degli edifici universitari, V. Beretti. 
È stato uno degli autori del progetto generale della città di Kiev (approvato nel 
1837). Sotto la sua direzione vennero eseguiti lavori sul ponte Dneprovsky (1838), 
e restauri vennero effettuati nella Casa dei Contratti (1843) etc. Nell’autunno 1848 
per ‘ordini superiori’ si dimise dalle sue funzioni, continuando tuttavia a lavorare 
fino alla primavera del 1849, quando arrivò il suo sostituto. Ha studiato e realizzato 
riproduzioni dei monumenti dell’antica architettura russa. Al termine della sua esi-
stenza promosse l’istituzione di premi per gli student dell’Accademia di S. Giuseppe 
a Roma e per quelli del secondo Ginnasio di Kiev. La collezione di monete e minerali 
1 u. Pesci, I primi anni di Roma capitale (1870-1880): con 100 illustrazioni, Firenze, R. Bemporad 
e figlio, 1907, p. 437. 
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riunita da Stanzani venne inviata, secondo quanto stabilito nel suo testamento, al 
Gabinetto archeologico di Roma»2.
Ludovico Stanzani3, marito di Michalina Dziekońska4 – un’aristocratica polacca5 
– architetto affiliato alla Massoneria6, è oggi noto, oltre che per la sua attività urba-
2 Si tratta di una versione italiana dell’originale ucraino di M. varvarcev, Italiitsi v kulturnomu 
prostori Ukraieny : ( kinet 18-20-ti rr. 20 st.): istoryko-biohrafichne doslidzhennia : (slovnyk) [Gli Italiani 
nell’ambito culturale dell’Ucraina dalla fine del Settecento al primo ventennio del Novecento. Ricerca 
storico-biografica (Dizionario)], Kyiev : In-t istoriie Ukraieny NAN Ukraieny, 2000, pp. 235-236.
3 Attualmente una breve notizia biografica su L. Stanzani è disponibile online; cfr. http://
de.wikipedia.org/wiki/Ludovico_Stanzani. Tuttavia alcuni dettagli riportati sul Web sono inesatti e 
andrebbero rettificati. Prima di tutto l’anno di nascita: il 1784 – sul Web è indicato il 1793 –tenuto conto 
del fatto che L. Stanzani è morto nel 1872, all’età di 88 anni. Va inoltre segnalato un caso di omonimia 
ovvero: un Lodovico Stanzani, ingegnere, nato a Modena il 2 Marzo 1865 e laureato nell’Università di 
Bologna con il quale il “nostro” Ludovico Stanzani – morto a Kiev pochi anni dopo – è confuso, cfr. 
The International Who’s who: Who’s who in the World, Incorporated with the International Blue Book 
... a Biographical Dictionary of the World’s Notable Living Men and Women, a cura di H. Ringrose, 
London, International Who’s Who Pub. Co., 1910, p. 799. 
4 Cfr. a. melBechowsKa-luty, Dziekońska Stanzani Michalina, in Słownik artystów polskich i obcy-
ch w Polsce działających. Malarze, rzeżbiarze, graficy, Wrocław-Warszawa-Kraków-Gdańsk, Zakład 
Narodowy Im. Ossolińskich, 1975, vol. II., pp.145-6; o. PoPKo, Rod Deâkonsḱìh galìna Âsa Valynca, 
«Herold/Litherland» 18 (2011), pp. 106-115: p. 107 (in russo). In tutti questi contributi il con sorte di Mi-
chalina Dziekońska è erroneamente chiamato: Luigi (sic) Stanzani. Appare inoltre im portante menzionare 
l’esistenza di una omonima Michalina Dziekońska, musicista, sorella di Michalina Dziekońska Stanzani – 
da non confondersi, dunque, con quest’ultima; cfr. A. Pietrzak, Przyczynek do historii niezachowanej ko-
lekcji Michaliny z Dziekońskich Zaleskiej (katalog rysunków ze zbiorów Biblioteki Narodowej), «Rocznik 
Biblioteki Narodowej», 43 (2012), pp. 167-233 con un Summary in inglese. 
5 Vale la pena ricordare che la comunità polacca in Russia era all’epoca numerosa: tra i testimoni 
del testamento Stanzani – cfr. a. d’ottone, Un nucleo di dirham della Collezione Stanzani nel 
Medagliere Capitolino, «Bullettino della Commissione Archeologica Comunale di Roma» CVI (2005), 
pp. 253-268 – v’è un Lamberto Poniatowski, maresciallo del distretto di Kiev, cfr. d. Beauvois, The 
noble, the serf and the revizor: the Polish nobility between Tsarist imperialism and the Ukrainian 
masses (1831-1863), Reading, Harwood Academic Publishers, 1991, p. 79 e p. 140. Il cognome 
Poniatowski, legato all’aristocrazia polacca, non può non far venire in mente il più noto principe 
Stanislas Poniatowski (1754-1833), vissuto tra Firenze e Roma, noto, oltre che per la sua collezione 
di gemme incise, anche per la villa suburbana – oggi sede del Museo Nazionale Etrusco – ristrutturata 
dal Valadier e comprendente un appartamento decorato «tutto in stile moresco», cfr. G. P. Consoli–S. 
Pasquali, Roma: l’architettura della capitale, in Storia dell’architettura italiana. L’Ottocento, a cura di 
A. Restucci, Milano, Electa, 2005, vol. I pp. 231-271: pp. 239-240.
6 Cfr. a. d’ottone, Ludovico Stanzani: Freemason Architect and Coin Connoisseur. Notes on his 
Biography and Collection, in 3rd Assemani Symposium on Islamic Coins, a cura di B. Callegher e A. 
D’Ottone, Trieste, EUT, 2012 (Polymnia. Numismatica antica e medieval. Studi), p. 157-174. L. Stanzani 
fu invitato ad Odessa, nel 1821, dall’allora governatore della città, il francese Louis Alexandre Andrault 
de Langeron (1763-1831); cfr. http://www.napoleon.org/en/reading_room/biographies/files/481515.
asp (15 Giugno 2015). Langeron era un membro della Massoneria napoleonica ed è forse grazie alla 
sua conoscenza che Stanzani iniziò a far parte del movimento massonico. Negli anni del governatorato 
di Langeron, nei quali anche L. Stanzani era in città, approdò più volte, a Odessa, Giuseppe Garibaldi: 
che i due italiani si siano conosciuti è una possibilità non da escludere, cfr. A. Garibaldi Jallet, Impero 
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nistica7 anche per la collezione numismatica che porta il suo nome8. 
Indagare ancora la sfuggente biografia di Ludovico Stanzani significa contribuire 
ad arricchire la storia delle collezioni numismatiche dei Musei Capitolini ed a porre 
l’una e l’altra in una più ampia prospettiva di studi dedicati ai musei ed ai loro bene-
fattori9. Come non ravvisare, per esempio, un’affinità non solo cronologica ma anche 
evenemenziale, caratterizzata dal “sense of urgency”, tra l’arrivo della collezione 
Stanzani nei Musei Capitolini (1874) e quello della collezione del duca Honoré Al-
bert de Luynes al Cabinet des médailles (1862)10? 
LA COLLEZIONE STANZANI DALLA RUSSIA ALL’ITALIA
Ho dedicato i primi contributi relativi alla Collezione Stanzani alla catalogazione di al-
cune centinaia di pezzi arabi, di diversa epoca; successivamente mi sono interessata, e 
continuo tutt’oggi a indagare, la biografia del collezionista. Aggiungo qui, allo studio 
del materiale numismatico e alle ricerche biografiche, la pubblicazione di alcuni docu-
ottomano e impero russo nella formazione umana e professionale di Giuseppe Garibaldi, in Medici, 
missionari, musicisti e militari italiani attivi in Persia, Impero Ottomano e Egitto, a cura di m. Galletti, 
Roma, Istituto C. A. Nallino, 2008 (Quaderni di Oriente Moderno), pp. 71-100: pp. 74-78. 
7 Cfr. o. tyshchenKo, Alcuni aspetti del contributo degli architetti italiani del classicismo 
all’architettura dell’Ucraina, in Umanesimo latino in Ucraina, Atti della Conferenza internazionale 
(Leopoli, Casa della Scienza, 8 giugno 2002), Treviso, Fondazione Cassamarca, 2004, pp. 105-107.
8 Cfr. d’ottone, Un nucleo di dirham, cit.; ead., Un secondo nucleo di dirham della Collezione 
Stanzani nel Medagliere Capitolino, «Bullettino della Commissione Archeologica Comunale di Roma» 
CXI (2010), pp. 141-156; ead., La collezione di monete arabe dei Musei Capitolini. Storia e materiali, 
in The 2nd Simone Assemani Symposium on Islamic Coins, a cura di B. Callegher-A. D’Ottone, Trieste, 
EUT, 2010 (Polymnia. Numismatica antica e medievale, 1), pp. 258-274; ead., Oriental Coins in 
the Capitoline Museums. Further Researches on Stanzani Collection History, in Proceeding of the 
XIVth International Numismatic Congress Glasgow 2009, a cura di N. Holmes, Glasgow 2011, vol. 2, 
pp.  1807-1812. La catalogazione e lo studio della Collezione Stanzani sono in corso a mia cura. 
9 Si veda il volume: Museums and Biographies Stories, Objects, Identities, a cura di K. Hill, 
London, The Boydell Press, 2012 (Heritage Matters Series, 9), e in particolare l’introduzione di K. 
Hill, Museums and Biographies – Telling Stories about People, Things and Relationship, pp. 1-9: 
«Biography, then, can offer methodological possibilities to students of museum history; it offers a way 
of understanding the relationship between people and things, and of plotting development of museums 
and things. […] It can also suggest ways in which museums can tell better stories, which do fuller 
justice to the complicated history of things, institutions and people», ibid., p. 3.
10 Cfr. f. Bodenstein, A Show of Generosity: Donations and the Intimacy of Display in the 
‘Cabinet des médailles et antiques’ in Paris from 1830 to 1930, in Museums and Biographies Stories, 
cit., pp. 13-27. Sull’impellente necessità di dotare i Musei Capitolini di un Gabinetto numismatico – 
nato a seguito di una donazione effettuata da Augusto Castellani – per poter avanzare pretese legittime 
sul legato Stanzani; cfr. D’Ottone, Un nucleo di dirham, cit., p. 254.
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menti d’archivio relativi alla storia della collezione11. In questa occasione, nella qua-
le presento ulteriori fonti inedite di carattere documentario, intendo accostare, in via 
preliminare, la Collezione Stanzani dal punto di vista della storia del collezionismo.
Come si inserisce la collezione numismatica di Ludovico Stanzani, e in particolare 
il consistente numero di monete orientali, nel panorama scientifico e culturale russo 
nel quale si è formata12? Che tipologia di collezionista era Ludovico Stanzani? Per 
quale motivo la Collezione Stanzani è caduta nell’oblio, per più di un secolo, dopo il 
suo arrivo nei Musei Capitolini? Quale posto occupava la Collezione Stanzani nell’o-
rizzonte delle collezioni romane al momento del suo arrivo, a fine Ottocento, e quale 
posto occupa, oggi, nel panorama delle collezioni numismatiche pubbliche italiane? 
Questi sono solo alcuni dei quesiti che «l’affare Stanzani» suscita. Piuttosto, però, che 
cercare di rispondere a tutti questi interrogativi, mi limiterò a delineare degli elementi 
utili a mettere a fuoco, da un lato, le caratteristiche della collezione e gli interessi del 
collezionista Stanzani e dall’altro a dare il giusto valore, nella tradizione del collezio-
nismo numismatico italiano, a questa collezione venuta dalla Russia13. 
Il XIX secolo si caratterizza, in Russia, per un interesse per l’Oriente sotto molti e 
diversi aspetti: politico-identitario14, artistico15, di ricerca e studio16. Quanto alla nu-
11 Ho già pubblicato la documentazione relativa al carteggio che il console italiano a Odessa, 
generale Castiglia, ha intrattenuto con l’Accademia nel corso dell’anno 1873; cfr. a. d’ottone, 
L’eredità Stanzani e la storia dell’omonima collezione attraverso i documenti d’archivio della Pontificia 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon, «Annali della Pontificia Accademia di Belle 
Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon» 10 (2010), pp. 193-207.
12 Sul collezionismo russo dell’Ottocento, cfr. Il collezionismo in Russia da Pietro I all’Unione 
Sovietica, Atti del Convegno, Napoli, 2-4 febbraio 2006, a cura di L. Tonini, Formia, Artistic&Publishing 
Company-Università degli studi di Napoli “L’Orientale”, 2009, pp. 51-129.
13 Sul collezionismo numismatico in Italia, cfr. Il collezionismo numismatico italiano: una 
storica e illuminata tradizione, un patrimonio culturale del nostro Paese, Milano, Numismatici Italiani 
Professionisti, 2014.
14 Cfr. v. tolZ, Russia’s Own Orient. The Politics of Identity and Oriental Studies in the Late 
Imperial and Early Soviet Periods, Oxford, Oxford University Press, 2011 (Oxford Studies in Modern 
European History); l. de maux, La Russie et la tentation de l’Orient, Paris, A. Fayard, 2010. 
15 Il filone “orientalista” dell’Opera russa si inaugura nel Maggio 1863, con la rappresentazione, 
di ispirazione biblica, Judif’, al teatro Marinskij di San Pietroburgo; cfr. w. Zidarič, L’Orientalismo 
nell’Opera russa dell’800: Judif’ (Giuditta) di Aleksander Serov, in Un impero verso Oriente. Tendenze 
orientaliste e arte russa tra Otto e Novecento – Atti del convegno, Napoli, 11-13 dicembre 2011, a cura 
di L. Sestan-L. Tonini, Napoli, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, 2013, pp. 201-209.   
16 Sui progetti di costituzione di una Accademia di studi orientali in Russia, cfr. a. ferrari, 
Vie dell’Orientalismo russo tra Otto e Novecento, in Un impero verso Oriente, cit., pp. 29-43: p. 31 
e nota 7. Il Museo Asiatico (Aziatskii Muzei) della Imperiale Accademia delle Scienze russa venne 
fondato nel 1818 dal conte S. Uvarov (1785-1855) e Ch. M. Fraehn ne fu il primo direttore dal 1818 
al 1842, cfr. d. schimmelPennincK van der oye, The Imperial Roots of Soviet Orientology, in Heritage 
of Soviet Oriental Studies, edited by M. Kemper and S. Conermann, London-New York, Routledge, 
2011 (Routledge Contemporary Russia and Eastern Europe), pp. 29-46. Il decreto di fondazione del 
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mismatica orientale, il primo volume delle «Mémoires de la Société d’Archéologie 
et de Numismatique de St. Petersbourg» (1847) contiene (pp. 191-200) il discorso 
Sur l’importance des études d’archéologie et de numismatique orientales pour la 
Russie di Paul Savélieff17. Vent’anni prima Ch. M. Frähn aveva catalogato le monete 
arabe dell’Accademia Imperiale di S. Pietroburgo18, lavoro seguito dalla prima pano-
ramica topografica dei ritrovamenti di monete arabe in Russia19. 
In una lettera-catalogo destinata a Frähn, Frédéric Soret menziona l’esistenza di 
importanti collezioni private di monete orientali in Russia, come quelle del conte P. 
Schouwaloff, del principe Barataieff e del capitano J. de Bartholomæi20. Nello stesso 
volume delle Mémoires è pubblicata la notizia del ritrovamento a Kiev, nel 1845, di 
un tesoro di monete arabe di bronzo contenute in un recipiente d’argilla: «Les mon-
naies arabes qu’on a trouvées en Russie sont toutes en argent. L’or ne passait pas la 
frontière de l’Asie […]. Jusqu’aujourd’hui on a trouvé que des monnaies d’argent 
arabes. La trouvaille de Kiew fait la seule exception. Elle est toute de monnaies en 
cuivre. En commençant par une monnaie rare du khalife abbasside Mançour frappée 
Museo Asiatico prevedeva l’installazione di un “Gabinetto asiatico” al primo piano della Kunstkammer 
di Pietro il Grande (1672-1725) sul fiume Neva: «Oriental manuscripts, books, coins archaeological 
remains and object of ethnography were gathered there […]», r.n. frye, Oriental Studies in Russia, in 
Russia and Asia. Essays on the Influence of Russia on the Asian People, Stanford, Hoover Institution 
Press-Stanford University, 1972, pp. 30-51: p. 40. A partire dal 1840, inoltre, gli studi orientali poterono 
contare sulla creazione di sezioni loro dedicate all’interno di società erudite e istituzioni accademiche; 
nel 1855 venne fondata la Facoltà di lingue orientali all’Università di S. Pietroburgo il cui primo Preside 
fu Aleksander (Mirza) Kazem-Bek; cfr. tolZ, Russia’s Own Orient, cit., pp. 7-8 e pp. 115-116, nota 18. 
17 Ricordo che lo stesso Savélieff aveva dato notizia di un pezzo della collezione Stanzani; cfr. 
d’ottone, Ludovico Stanzani: Freemason Architect, cit., p. 192 e nota 7. 
18 Cfr. ch. m. fraehn, Recensio numorum muhammedanorum Academiæ Imp. Scient. 
Petropolitanæ, Petropoli, litteris academicis, 1826.
19 Cfr. ch. m. fraehn, Topographische Uebersicht der Ausgrabungen von altem arabischen Gelde 
in Russland, nebst chronologischer und geographischer Bestimmung des Inhalts der verschiedenen 
Funde, «Bulletin scientifique de l’Academie Imp. des sciences » IX (1842) coll. 301-332 (ristampato 
in: Islamic Coins Found in Northern and Eastern Europe 1. Studies Collected and Reprinted by F. 
Sezgin, Frankfurt am Main, Institute for the History of Arabic-Islamic Science, 2003 (Numismatics of 
the Islamic World / Fuat Sezgin, 5), pp. 185-200).
20 Cfr. f. soret, Lettre à S. E. Monsieur le Conseiller d’État actuel de Fraehn sur les exemplaires 
inédites de la collection des médailles orientales de Monsieur F. Soret, «Mémoires de la Société 
Impériale d’Archéologie» V (1851), pp. 41-66, pp. 179-214 ; pp. 310-327 : p. 42. Vale la pena ricordare 
anche il conte Sergej Grigore’vič Stroganoff (1794-1882), la cui collezione di 2500 monete orientali fu 
messa insieme da un certo Petroff-Borzna – ufficiale del governo russo in Turkestan – e poi acquisita 
da Stroganoff, Presidente della Commissione archeologica di S. Pietroburgo, e Michele Ghica, 
collezionista di monete orientali e membro della Società di Storia e Archeologia di Odessa (1842), cfr. 
v. de tiesenhausen, Notice sur une collection de monnaies orientales de M. le Comte S. Stroganoff, St 
Petersburg, l’Académie impériale des Sciences, 1880; l. Bordaș, Etnologia e Orientalistica romantica 
nei nuovi stati Italia e Romania: Angelo De Gubernatis, Dora d’Istria e gli studiosi romeni nella 
seconda metà dell’Ottocento, «AION» 65/1-4 (2005), pp. 103-119: p. 111 e nota 21.
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en 765 J.C., elle finit avec les monnaies du temps de Tamérlan, et contient pour la 
plupart des deniers de différentes dynasties qui régnaient à Bokhara et dans le Tur-
kistan du VIIIe au XIIIe siècle (1254)»21. La descrizione di questo ritrovamento aiuta 
a comprendere la tipologia della collezione Stanzani, una collezione nella quale, 
stando alla sommaria descrizione inventariale, gli unici pezzi in oro e platino erano 
delle monete russe moderne. 
Questa la descrizione della collezione Stanzani:
 «[…] dall’inventario medesimo trasmesso alla I. A. Congregazione [de’ Virtuosi al Pantheon] dal 
vice Console, che ci dice estratta dall’originale russo depositato in Consolato […]: Collezione di 
numismatica 
1. Monete greche e greco asiatiche in argento cento; in rame e bronzo seicentocinquanta;
2. Monete romane in argento cinquecentosettanta, in rame ottocentodue; 
3. Monete germaniche in argento duecentodieciannove, in rame settecentouno; 
4. Monete orientali, Tartare, Arabe, Persiane, Caucasiane ed Armene d’argento duemilasettantu-
no, di rame duemilatrecentosettantadue; 
5. Monete russe in argento trecentottantasette, in rame trecentotto; 
6. Monete diverse in argento del secolo scorso duecentosessantuno; 
7. Monete di vari stati d’Europa, in argento novecentoventiquattro, in rame quattrocentotrentotto; 
8. Monete russe in platino tre; 
9. Monete d’oro russe di varia grandezza ottantuno»22.
Tra le monete arabe della collezione Stanzani si rinvengono, tuttavia, anche esempla-
ri in oro come lo zeri mahbub (zecchino) ottomano di Mustafa III (1171-1187/1757-
1774), battuto in Egitto e datato 1171 AH/175723. Quanto ai numerosissimi pez-
zi in bronzo, un numero non trascurabile è di epoca Omayyade24, ‘Abbaside25 e 
21 P. savélieff, Monnaies coufiques en cuivre trouvées à Kiew en 1845, «Mémoires de la Société 
Impériale d’Archéologie» V (1851), p. 71.
22 Roma, Archivio Storico Capitolino, Istromenti 1877 – 39, 90: Istromento di consegna del 
legato Stanzani fatta dall’I. A. Congregazione dei Virtuosi al Pantheon a favore del Comune di Roma 
(27 Settembre 1877). 
23 Cfr. Standard Catalog of World Coins 1701-1800, 20074, p. 159, KM#107.
24 La collezione comprende, almeno, un fals post-riforma di carattere epigrafico, cfr. C. Foss, 
Arab-Byzantine Coins. An Introduction, with a Catalogue of the Dumbarton Oaks Collection, Harvard, 
Dumbarton Oaks, 2008 (Dumbarton Oaks Byzantine Collection Publications 12), p. 156, n.° 146.
25 Per un recente e importante contributo sulle monete in bronzo della Transoxiana di epoca 
‘abbaside, cfr. v.n. nastich, Early Islamic Copper coinage of Transoxiana. A Generic Survey Focused 
on Newly Discovered Coin Types, in 3rd Simone Assemani Symposium on Islamic coins, a cura di B. 
Callegher-A. D’Ottone, Trieste, EUT, 2012 (Numismatica antica e medieval. Studi, 3), pp. 144-190. 
L’interesse di studiare e contestualizzare le monete in bronzo del Khurāsān emesse nella prima epoca 
‘abbaside è stato già messo in luce da M. Bates che scrive: «No one seems to have studied these 
coins, as a group or as issues in context. For European and American scholars, they have been little 
known, since they are largely found in the territories of the former Russian Empire and USSR. There is 
more literature in Russian, but also even in that language it is difficult to find a synthetic discussion», 
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AE, g. 1,39; d. mm 15; h. 6.
D/ lā ilāh /illā Allāh/waḥdahu. 
R/ Muḥammad/rasūl Allāh.
Osservazioni: nel campo del rovescio ornamento tra la prima e la seconda riga di 
leggenda. 
Cfr. ch. m. fraehn, Die Munzen der Chane vom Ulus Dschutschi’s oder von der 
Goldenen Horde … nebst denen verschiedenen anderen Muhammedanischen Dyna-
stien im Anhange, Sankt Petersburg 1832, n.° 418 e tav. XIV, n. IX – Samanidi, 305; 
a. marKov, Inventarnyj katalog musul’manskih monet Imperatorskago Èrmitaža, S. 
Petersburg 1896, p. 18, n.° 112; Early ‘Abbasid Coinage. A type Corpus 132-218 H / 
AD 750-833. A posthumous work by Nicholas Lowick, a cura di E. Savage, Stopped 
in press January 1996, pp. 382-383, n. 825 e plate 24: 825a, 825b, 825c; S. shamma, 
A Catalogue of ‘Abbasid Copper Coins, London, al-Rafid, 1998, p. 328, n.° 7; na-
stich, Early Islamic Copper Coinage, cit., p. 156-157.
sAmAnidi
Manṣūr b. Nūḥ (350-365) 
2. Bukhārā 353 
Inv. 15556
AE, g. 1,95; d. mm 23; h. 12.
D/ lā ilāh illā/Allāh waḥdahu/lā šarīk lahu.
R/ lillāh/Muḥammad/rasūl Allāh/Manṣūr/b. Nūḥ.
Osservazioni: nel campo del dritto, in alto, decoro, in basso decoro e perlina. 
M.L. Bates, Khurāsānī Revolutionaries and al-Mahdī’s Title, in Culture and Memory in Medieval Islam. 
Essays in Honour of Wilferd Madelung, edited by F. Daftary-J.W. Meri, London-New York, I.B. Tauris 
Publsihers-The Institute of Ismaili Studies, 2003, pp. 279-317: pp. 292-293. Catalogare i materiali della 
collezione Stanzani offre, dunque, l’opportunità per investigare queste emissioni in bronzo.
26 Questi materiali corrispondono, per tipologia e cronologia, a quelli della composizione del 
tesoro ritrovato a Kiev nel 1842 descritto da P. Savélieff – cfr. supra. Ciò suggerisce che nella collezione 
Stanzani siano arrivati pezzi provenienti anche da ritrovamenti locali.
27 Nella collezione v’è almeno un secondo esemplare analogo di questo tipo di fals piuttosto 
comune; cfr. Bates, Khurāsānī Revolutionaries, cit., pp. 294-295, p. 306.
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Cfr. Zeno – Oriental Coins Database (www.zeno.ru): #36055; marKov, Inventarnyj, 
p. 154, n.° 962.
3. Samarqand 355 
Inv. 15554
AE, g. 2,52; d. mm 21; h. 9.
D/ lā ilāh illā/Allāh waḥdahu/lā šarīk lahu.
R/ lillāh/Muḥammad/rasūl Allāh/Manṣūr/b. Nūḥ.
Cfr. Zeno – Oriental Coins Database (www.zeno.ru): # 116596; BMC II, p. 110: 
n.  05 (ma qui 354).
4. Balkh, 368 
Inv. 15563
AE, g. 2,18; d. mm 25; h. 6.
D/ Fā’iq /lā ilāh illā/Allāh waḥdahu/lā šarīk lahu.
R/ lillāh/Muḥammad/rasūl Allāh/Manṣūr/ b Nūḥ.
Cfr. Zeno – Oriental Coins Database (www.zeno.ru): # 108554
5. [Bukhārā] (?) 3[xx] 
Inv. 15555
AE, g. 2,31; d. mm 22; h. 6.
D/ lā ilāh illā/Allāh waḥdahu/lā šarīk lahu.
R/ lillāh/Muḥammad/rasūl Allāh/ Nūḥ.
Osservazioni : Nel campo del dritto, in alto, mezzaluna e perlina.
Cfr. BMC II, p. 109: n. 404. 
D’altra parte Stanzani, architetto romano in Russia28, con la sua collezione di mone-
te, sembra avere avuto interessi eruditi divergenti dal più vasto collezionismo russo 
a lui contemporaneo, in patria e all’estero29; così come diversa era la sua estrazione 
sociale – borghese e non aristocratica – rispetto agli altri collezionisti di monete 
orientali30.
28 Per un ben più noto caso di collezionista russo a Roma, il conte Gregorio Stroganoff, cfr. s. 
moretti, Gregorio Stroganoff. Il collezionismo russo e l’arte bizantina a Roma tra il XIX e il XX 
secolo, in Il collezionismo in Russia, cit., pp. 115-129.
29 L’apertura a metà XVIII secolo della Accademia Imperiale di Belle Arti a San Pietroburgo aveva 
favorito la formazione di artisti, specialmente pittori, russi e a partire dall’inizio del secolo successivo 
emerse, dalla piccola e media nobiltà, una nuova classe di esperti, amatori d’arte e collezionisti. 
30 «Islamic material in other aristocratic collections, like those of Tatishchevs or the Gagarins 
seems either to have been isolated pieces or largely confined to Islamic coins», J.M. roGers, The 
Collecting of Islamic Art in Nineteenth-century Russia, in Discovering Islamic Art. Scholars, Collectors 
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Nella seconda metà dell’Ottocento crebbe l’interesse per l’Oriente anche in Ita-
lia: l’apertura del Canale di Suez (1869), evento cui la stampa diede grande rilievo, 
fu uno degli avvenimenti che contribuirono a stimolare la curiosità verso il mondo 
islamico. A Roma, in particolare, artisti, scrittori, studiosi contribuirono, ciascuno 
secondo i propri interessi e inclinazioni, alla ‘moda orientalista’31 e agli studi orien-
tali32. L’Oriente iniziava, dunque, a entrare nel costume, nella società e la ricerca 
orientalistica era finalmente rappresentata dalla Società italiana per gli Studi Orien-
tali, fondata nel 1872 da Michele Amari (1806-1889).
Rivolgere un breve sguardo alla tradizione del collezionismo di monete arabe 
in Italia sembra funzionale a delineare il contesto culturale nel quale la collezione 
Stanzani si inserì al momento del suo arrivo a Roma e quello nel quale, oggi, si 
trova. Non sembra inutile ricordare, per esempio, che collezionisti quali Atanasio 
Kircher, Jacopo Nani, Stefano Borgia, Alfonso Airoldi, Stefano Mainoni, Carlo Ot-
tavio Castiglioni – per limitarmi a dei nomi ben noti – già avevano incluso, nelle loro 
raccolte, monete arabe. Il territorio italiano, prima dell’Unità d’Italia, non era privo 
di collezionisti o di raccolte di monete arabe. Né lo sarà successivamente: la scelta 
raccolta di Rodolfo Spahr (1894-1981)33, o la ricca collezione di Vittorio Emanuele 
III, comprenderanno anch’esse pezzi arabi34. In tempi più recenti i collezionisti ita-
liani – appassionati e studiosi – non hanno smesso di interessarsi alle monete arabe: 
le collezioni donate a diversi musei pubblici sul territorio italiano e l’esistenza di 
ricche collezioni private lo testimoniano35. 
and Collections, 1850-1950, a cura di S. Venoit, London-New York, I.B. Tauris, 2000, pp. 62-70: p. 65.
31 Cfr. c. delvecchio, La fascinazione del mondo islamico nelle mascherate romane di fine 
Ottocento: le fotografie del fondo Lieure-Bettini al Museo di Roma, «Bollettino dei Musei Comunali di 
Roma» n.s. XXVI (2012), pp. 171-182; s. sPinaZZè, Artisti-antiquari a Roma tra la fine dell’Ottocento 
e l’inizio del Novecento: lo studio e la galleria di Attilio Simonetti, «Studiolo» VIII (2010), pp. 103-121.
32 Gli studi orientali hanno, a Roma, una lunga tradizione: per lo studio dell’arabo nel secolo 
XVIII, cfr. a. Girard, L’enseignement de l’arabe à Rome au XVIIIe siècle, in Maghreb-Italie. Des 
passeurs médiévaux à l’orientalisme moderne, a cura di B. Grévin, Rome, École Française de Rome, 
2010, pp. 209-234.  
33 Cittadino svizzero, trasferitosi a Catania, Rodolfo Spahr riunì una significativa raccolta 
numismatica incentrata sulle zecche siciliane della quale ricordo qui, in particolare, le monete arabe e 
arabo-normanne; cfr. r. sPahr, Le monete siciliane dai Bizantini a Carlo I d’Angiò (582-1282), Zürich-
Graz, Association International des Numismates Professionnels- Kommissionsverlag Akademische 
Druck-und Verlagsanstalt, 1976. 
34 Mi sto attualmente occupando della catalogazione e dello studio del materiale arabo della 
collezione reale nel Medagliere Nazionale Romano.
35 Si pensi alla collezione di monete islamiche di Carlo Alfonso Nallino (1872-1938), docente di 
arabo all’Istituto Orientale di Napoli, oggi al Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci”, cfr. 
G. di flumeri vatielli, Carlo Alfonso Nallino e la sua raccolta di monete islamiche nelle collezioni 
del MNAOr, in Le monete islamiche. Parte seconda e terza, Roma Artemide, 2009 (La collezione 
numismatica 2), pp. 13-22. Ancora, alle donazioni di Pietro Ravazzano (1916-2000) e di Tommaso 
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Tuttavia tra XIX e XX secolo il collezionismo romano di arte islamica, un colle-
zionismo per lo più borghese, dovuto a stranieri, si rivolge a oggetti in bronzo quali 
coppe, candelabri, calici, o a strumenti musicali e scientifici; mentre l’aristocratico 
Leone Caetani (1869-1935), duca di Sermoneta e Principe di Teano, colleziona ma-
noscritti36. Le monete orientali della collezione Stanzani, arrivate nella nuova capi-
tale del Regno negli anni immediatamente successivi l’unità d’Italia, sono perciò 
cadute in un lungo oblio. Un oblio dovuto essenzialmente all’assenza, a Roma, sia 
di collezionisti sia di studiosi – orientalisti e numismatici – di monete islamiche37. 
Riscoperta solo nel 2003, la collezione Stanzani ancora attende di essere studiata e 
catalogata come merita. Questo contributo, e quelli che ad esso seguiranno, hanno 
come intento quello di non far cadere l’interesse su di una collezione i cui materiali 
necessitano di essere adeguatamente valorizzati.  
«L’AFFARE STANZANI»: DOCUMENTI D’ARCHIVIO
L’Archivio dell’Accademia di S. Luca e quello della Pontificia Accademia dei Vir-
tuosi al Pantheon (fig. 1) conservano alcuni documenti utili a gettare luce sul destino 
della Collezione Stanzani all’indomani del suo arrivo a Roma nonché sulla sua de-
stinazione finale: le collezioni dei Musei Capitolini. 
Appare non privo di interesse presentare ulteriore documentazione, tratta dai 
verbali delle adunanze dei membri delle Accademie, attraverso la quale è possibile 
 
 
Bertelè (1892-1971) al Museo Bottacin di Padova; cfr. f. Bauden, Catalogo delle monete islamiche 
del Museo Bottacin, «Quaderni del Bollettino del Museo Civico di Padova» 9 (2011). Una collezione 
privata ancora in crescita è, poi, quella di G. Bernardi (Trieste) il cui interesse per i dīnār è ripercorso 
e delineato da B. calleGher, Nulla dies sine linea: among the dinars of 65-34 H/ 684-946 CE, in 
G. Bernardi, Arabic Gold Coins. Corpus I, Trieste, EUT, 2010 (Polymnia. Numismatica antica e 
medievale. Documenti, 1) , pp. 409-418.
36 Cfr. m.G. stasolla, “Dolce color di orïental zaffiro…”: il collezionismo di arte islamica a 
Roma. Un breve profilo, in Il fascino dell’Oriente nelle collezioni e nei musei d’Italia, catalogo della 
mostra Frascati, Scuderie Aldobrandini (12 dicembre 2010-27 febbraio 2011), a cura di B. Palma 
Venetucci, Roma, Artemide, 2011, pp. 187-190: p. 189; v. saGaria rossi, La collezione di manoscritti 
orientali di Leone Caetani di Sermoneta, in Il fascino dell’Oriente, cit., pp. 197-202.  
37 A questo proposito vale la pena ricordare la sconfortante esperienza fatta da uno dei primi 
collezionisti di monete arabe, Nicola Claude Fabri de Peiresc (1580-1637), della “expertise” numismatica 
di alcuni maroniti romani sui pezzi arabi della sua collezione: la delusione fu tale che Peiresc si rivolse, 
in seguito, all’olandese Thomas Erpenius, cfr. n. miller, Peiresc and the Study of Islamic Coins in 
the Early Seventeenth Century, in The Rebirth of Antiquity. Numismatics, Archaeology and Classical 
Studies in the Culture of the Renaissance, a cura di A. Stahl, Princeton, Princeton University Library, 
2009, pp. 101-155: pp. 111-112.
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seguire l’iter che portò alla risoluzione del legato Stanzani in favore del Comune 
di Roma. Innanzi tutto vale la pena ricordare, per esempio, l’incertezza della desti-
nazione della collezione Stanzani attraverso un documento conservato nell'archivio 
dell'Accademia di San Luca38:
«Insigne e Reale Accademia Romana di S. Luca
Congregazione Generale Straordinaria degli 11 d’Ottobre 1872
[…] Il Sig. Pretore del Terzo mandamento di Roma avendo invitato il Sig. Cav. 
Presidente della Reale Accademia di S. Luca a presentarsi al suo ufficio, questi 
vi si condusse il di primo del corrente ottobre in compagnia dei signori Prof. 
Cav. Bianchi, economo, segretario dell’Accademia, C. Casini ed esattore Sera-
fini. L’invito di quel magistrato non aveva altro oggetto che di dare al prefato 
Sig. Cav. Presidente l’ufficiale comunicazione del testamento fatto il 19 di giu-
gno 1872 dall’architetto romano Ludovico Stanzani, morto a Kiew in Russia il 
6/18 del prossimo passato agosto, avendo instituito erede in Roma del suo asse 
«l’Accademia delle belle arti detta di S. Giuseppe in Via di S. Luca della quale 
ero membro onorario». Leggesi qui il testamento suddetto. V’ha quindi una cir-
costanziata relazione diretta d’ufficio all’onorevole Ministro degli Affari Esteri 
dal Sig. Castiglia, Regio Console italiano a Odessa, il quale come esecutore te-
stamentario annuncia di avere preso possesso delle sostanze del defunto Stanzani 
in Kiew a favore dell’erede legale in Roma, ciò è dell’Accademia di belle arti 
detta di S. Giuseppe.
Era inoltre raccomandato dal sig. Pretore alla Presidenza dell’Accademia di S. 
Luca, da lui non reputata diversa dall’Accademia di S. Giuseppe, di avvisare 
l’Accademia di Archeologia del legato che le appartiene del Medagliere di Stan-
zani e di entrare subito in corrispondenza col prefato legato testamentario Casti-
glia che lo faceva presso il Ministro degli Affari Esteri per intendersi insieme in-
torno a cose importanti ed a spese già sostenute dalla successione. Avendo però 
la Presidenza col’attenzione debita esaminato il testamento dello Stanzani parve 
ad essa sospendere qualunque atto di successione accademica, ravvisandovi non 
lievi dubbi intorno alla corporazione artistica in Roma, alla quale il defunto 
architetto romano intese lasciare la propria eredità. Ed infatti, o Signori, come 
tale corporazione chiaramente nel testamento «Accademia delle belle arti di S. 
Giuseppe in Via di S. Luca», della quale accademia lo Stanzani si disse due volte 
 
 
38 Roma, Archivio dell’Accademia nazionale di S. Luca, L. Stanzani, (testamento) 2216 – 
Vol. 165 – n.° 11, 212.
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socio e la seconda volta dichiarando espressamente di fare a favore del’accade-
mia medesima, ciò «[…] in memoria di che io avevo l’onore di essere membro 
onorario dell’Accademia». Ora l’accademia nostra fu ed è costantemente de-
nominata di S. Luca e non di S. Giuseppe. Né lo Stanzani, per quante ricerche 
diligentissime ne abbia fatto il debito zelo del vostro segretario ne’ cataloghi 
dell’Accademia, fu punto accademico di S. Luca, né di merito né di onore.
Né varrebbe il dire che l’Accademia erede è in Via di S. Luca perciocché la Via 
San Luca non è affatto fra le vie della nostra città, e se anche vi fosse, sarebbe 
migliore che l’Accademia ivi posta si denominasse di “S. Luca” e non “in Via 
di S. Luca” e si dicesse precisamente “di S. Giuseppe”. Alla nostra Presidenza 
dunque, per astenersi fin qui da ogni atto di successione, è sembrato chiaro che 
la corporazione romana di belle arti, a cui lo Stanzani per l’aver ricevuto d’es-
sere denominato, lasciò la sua eredità è l’Insigne Congregazione Artistica dei 
Virtuosi al Pantheon, detta di S. Giuseppe, della quale, aprendo il catalogo dei 
soci testé pubblicato a stampa, trovasi registrato per i corrispondenti il nome 
del Cav. Luigi [sic] Stanzani architetto in Russia. Né fu che si chiami Accademia 
delle belle arti, anziché Congregazione artistica: essendo che fuori di Roma, e 
talora in Roma stessa, non sia raro che qualche congregazione si chiami acca-
demia. E poté lo Stanzani, consigliere imperiale, credere di andare più decorato 
fra i russi di un titolo accademico che di quello di membro di una congregazio-
ne, per quanto si voglia illustre. Né sarebbe anche fuor del probabile il credere 
che egli non avesse più certa pratica delle cose romane, come mostra nel legato 
delle medaglie a favore del «Gabinetto archeologico» che non si in Roma che 
sia: narrandoci infatti nella sua relazione il Sig. Castiglia che lo Stanzani partì 
giovanissimo da questa patria e dimorò a Kiew fino all’età decrepita di 88 anni 
in cui passò agli eterni riposi.
Queste cose avevano grande obbligo la Presidenza di trasmettere all’autorità 
e al giudizio di una congregazione generale straordinaria, rimanendosi intento 
in qualunque atto d’ufficio che potesse reputarsi lesivo delle ragioni sull’altrui 
proprietà e recorrea perciò detrimento all’egregia fama dell’Accademia, alla sua 
lealtà, rettitudine e dignità.
Risoluzione unanime della Congregazione Generale:
Letto il testamento del Sig. Stanzani e fatte le debite considerazioni sul medesi-
mo, Essa congregazione ha dovuto comunicarsi che l’eredità non le appartiene 
giacché è chiamata alla riscossione l’Accademia di Belle Arti detta di S. Giusep-
pe, della quale era socio onorario lo Stanzani – cose ambedue che non si verifi-
carono nella Accademia di S. Luca
Francesco Coghetti Presidente».
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L’Appendice che segue riporta la trascrizione di alcuni documenti contenuti nel fal-
done identificato come: «Stanzani/1895 al 1899/3» nell’Archivio dell’Accademia 
dei Virtuosi al Pantheon. Una lettura incrociata delle lettere spedite dal Console ita-
liano a Odessa e degli inediti documenti qui presentati, offre un quadro esaustivo 
dei materiali relativi alla vicenda del medagliere Stanzani conservati nell’archivio 
dell’accademia pontificia39.  
39 Desidero ringraziare sentitamente il dr. Vitaliano Tiberia, Presidente dell’Accademia, che mi ha 
















Non essendo pienamente legale il numero degli adunati i medesimi s’intertengono 
alquanto ragionando sul procedimento dell’affare Stanzani. Ed il Segr[eta]rio fa 
lettura di una lettera del Console di Odessa, da cui risulta che l’ordine di pagamento 
1 Salvatore Bianchi, architetto (Roma 1821-1884), cfr. m. tafuri, s.v. Bianchi, Salvatore, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, 10 (1968).
2 Pietro Gagliardi, architetto e pittore (Roma 1809-Frascati 1890), cfr. e. Bianchi, Gagliardi, 
Pietro, in Dizionario Biografico degli Italiani, 51 (1998), pp. 273-275.
3 Giovan Francesco Fontana, cfr. Statuto della insigne artistica Congregazione dei Virtuosi al 
Pantheon, p. 61. 
4 Giacomo Monaldi, architetto (Roma 1891-1905), cfr. r. catini, s.v. Monaldi, Giacomo, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, 75 (2011).
5 Annibale Angelini, pittore e scenografo (Perugia 1812-1884), cfr. f. santi, s.v. Angelini, 
Annibale, in Dizionario Biografico degli Italiani, 3 (1961).
6 Temistocle Marucchi, architetto.
7 Tomasz Oskar conte di Sosnowski, scultore (Norvomalin 1810–Roma 1886), cfr. l. lameński, 
Tomasz Oskar Sosnowski, 1810-1886: rzeźbiarz polski w Rzymie, Lublin, Red. Wydawn. Katolickiego 
Uniw. Lubelskiego, 1997.
8 Virginio Vespignani, architetto (Roma 1808-1882), cfr. B.m. aPollonJ, s.v. Vespignani, Virginio, 
in Enciclopedia Italiana, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, vol. 35 (1937).
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delle Lire 8503 non è ancora andato da questa tesoreria a quella di Palermo dove 
si trova il procuratore di esso Console. Quindi è che si dà carico al Seg[reta]rio di 
farne premura presso le R[egie] intendenze di Finanza.
C[arlo] L[udovico] Visconti Seg[reta]rio














1. L’esattore sig. Benaglia riferisce intorno alla difficoltà di riscuotere i frutti delle 
cartelle di consolidato iscritte e smarrite con pure i frutti del censo del Bambin Gesù 
di Rieti = Si determina adempiere alle formalità richieste dall’Ufficio del Debito 
Publico al qual effetti si da carico all’esattore stesso di porvi d’accordo col segre-
tario. E quanto ai frutti del censo di Rieti l’economo Cav. Betarchi cortesemente si 
assume di scriverne in quella città, tantoché l’esattore medesimo gli abbia fornito le 
occorrenti notizie. Egli dirigerà la sua raccomandazione all’ingegnere sig. Duprès.
(L’esattore si ritira)
9 Cfr. P. Bianchi, Gnaccarini Filippo, in Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani, vol. LVII (2001), p. 429-430.
10 Alessandro Betocchi, ingegnere (1843-1909), «Bullettino di bibliografia e di storia delle 
scienze matematiche e fisiche» 3 (1870), p. 257. 
11 Ignazio Cugnoni, pittore e fotografo (Roma, 1822-1903), cfr. Ignazio Cugnoni fotografo, a cura 
di Sebastiano Porretta, Torino, Einaudi, 1976; s. romano, Il fondo Cugnoni, in Castel S. Angelo, la 
memoria fotografica 1850-1904, Roma, De Luca, 1993, pp. 105-106.
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2. Il Segretario fa lettura di una lettera del Console I[taliano] di Odessa in ordine 
alla successione Stanzani12. Si propone di nominare Socio d’onore il R[egio] Console 
italiano di Odessa Il Reggente; Il primo Aggiunto; Il secondo Aggiunto Pietro Ga-
gliardi = Apparisce da questa lettera che la cose procedono regolarmente che sta per 
compiersi la omologazione del testamento. I Consiglieri affine di dare al prelodato 
Sig. Console un attestato del loro gradimento per quanto ha operato finora in van-
taggio della Cong[regazio]ne ed un incitamento a continuare per l’avvenire determi-
nano di nominarlo Socio d’onore. Fatta la proposta viene nominato ad acclamazione 
dandosi carico al Seg[reta]rio oltre il biglietto di nomina gli scrive anche una lettera 
tendente a sollecitare, per quanto è possibile, la omologazione del testamento.
C.L. Visconti















1. Si fa lettura di una lettera del Console italiano di Odessa concernente gli affari 
della successione Stanzani (si legge)15 = Si decide scrivere immediatamente una 
12 Si tratta della lettera datata Odessa 13 Febbraio 1873, cfr. D’Ottone, L’eredità Stanzani, cit., 
documento nr 22.
13 Carlo Chelli, scultore (Carrara, 1807-1877), cfr. online: http://www.treccani.it/enciclopedia/
carlo-chelli/.  
14 Giuseppe Marcucci, pittore (1807-1893).
15 Si tratta della lettera datata Odessa, 25 Marzo 1873; cfr. d’ottone, L’eredità Stanzani, cit., 
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lettera al medesimo sig. Console, perché si compiaccia dare preventivo avviso appe-
na avrà fatto la spedizione della cassa del medagliere, notificando il porto italiano 
in cui sarà per arrivare affinché [la] Cong[regazio]ne possa spedire uno de’ suoi 
membri a sorvegliare la visita doganale e prenderla in consegna. Si dà carico inoltre 
al segretario di accennare al medesimo sig. Console che la Cong[regazio]ne trame-
rebbe d’avere i tipi della casa lasciata dallo Stanzani se questi per caso esistessero 
fra le cose dell’eredità, ovvero, non esistendovi, di non portarsi gravi dispendî il 
procurarli. Si determina anche di scrivere una lettera al sig. Senatore Castiglia, 
fratello e procuratore del console di Odessa pregandolo d’intentare al Reggente la 
tratta delle Lire 2003 che deve ritornare alla Cong[regazio]ne.
2. Per dirigere frattanto le cose della eredità Stanzani si propone di nominare una 
Commissione provvisoria composta di quattro amministratori della Cong[regazio]
ne, sotto la presidenza del Reggente = I Sig.ri consiglieri approvano riportandosene 
alla gen[era]le per la definitiva variazione.
3. Il commendatore Reggente chiede che si facciano coniare le medaglie aggiudicate 
nei concorsi di esercizi del passato biennio, per distribuirle ai premiati nel giorno 
della festa del Patrounio = Si approva pienamente. Il Segretario riferisce che occor-
rono soltanto sei medaglie d’argento. Viene quindi incaricato di trasmettere la nota 
al V. Am[ministrato]re dei concorsi perché la faccia coniare.
4. Il medesimo commend[ator] Reggente chiede ai Congregati come pensino di cele-
brare la festa di S. Giuseppe, se in cappella o nella Chiesa; egli propenderebbe per 
celebrarla nella chiesa, perciocché è rimosso l’impedimento del pavimento = Alcuni 
dei sig[nori] Consiglieri opinano per la chiesa altri per la Cappella; viene quindi 
rimessa all’adunanza generale.
5. Supplica di Carlotta Reinhart = La medesima essendo scaduta dal diritto della 
























1. Si legge il processo verbale della passata adunanza
2. Il Reggente comunica una lettera del Senatore Castiglia che respinge le Lire 2000 
rimaste presso di lui = Il medesimo Reggente xxxx di averle già riscosse alla Banca 
Regionale. Si dà carico al Seg[reta]rio che mandi l’esattore del medesimo sig[nor] 
Reggente per continuare la restituzione agli am[ministrato]ri delle somme versate.
3. Si propone di nominare una commissione provvisoria per sovrintendere alle cose 
della eredità Stanzani componendola dei quattro Am[ministrato]ri sotto la presiden-
za del Reggente = Si fa luogo alla ballotazione col solito intento, astenendosi dal 
votare i sig[no]ri am[ministrato]ri. Si rinvengono nell’urne tutte palle bianche viene 
quindi accettata.
4. Dovendosi per la festa del Patrouno di S. Giuseppe pubblicare il programma del 
concorso Gregoriano ha spedito i consueti biglietti per avere dei temi ed ha ricevuti 
i seguenti = I Congregati dopo aver esaminato maturamente i temi preparati fanno 
luogo alla votazione da cui risultano eletti:
16 Giuseppe Luchetti, scultore (1823-1907).
17 Francesco Podesti, pittore (Ancona 1800-Roma 1895), cfr. Francesco Podesti, a cura di M. 
Polverari, Milano, Electa, 1996.
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In pittura: Odoacre nella […] in Italia si abbocca con Severino vescovo e apostolo 
[…] da cui gli viene predetto la sua futura grandezza e la sua […].
In scultura: La desolazione di Adamo ed Eva nel Paradiso terrestre.
In architettura: Progetto di edilizia per contenere tutte le strutture cliniche in una 
città capitale.
C.L. Visconti – Segretario












1. Il Commend[ator] Reggente fa luogo alla firma dei rendiconti dell’esercizii 1871 
rimasti da lungo tempo in queste sale = Si dà carico al Segretario di scrivere agli 
am[ministrato]ri che tengano pronti i rendiconti dell’esercizii 1872 per chiederli 
al prossimo consiglio. Riassunto la questione sul compenso da dare al computista 
pel nuovo impianto del libro comm. si determina dargli lire 100 per cento di detta 
amministrazione.
18 Carlo Federico Voigt, incisore (Parma 1800-1874), cfr. l. PirZio Biroli stefanelli, Glittica, 
me daglistica, oreficeria. Artisti-artigiani per l’Europa, in Maestà di Roma da Napoleone all’Unità 
d’Italia: universale ed eterna capitale delle arti, a cura di S. Pinto-L. Barroero-F. Mazzocca, Milano, 
Electa, 2003, p. 517.
19 Francesco Grandi, pittore (Roma 1831-1891), cfr. m. di monte, Grandi, Francesco, in Dizio-
nario Biografico degli Italiani, 58 (2002), pp. 481-483.
20 Giovanni Battista Lombardo, scultore (Brescia 1822-1880), cfr. a. conconi fedriGolli, 
Giovanni Battista Lombardo scultore bresciano (1822-1880), Brescia, Grafo, 2006. 
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2. Si chiede al Consiglio qual determinazione pensi prendere in ordine al Cappela-
no dopo gli ultimi fatti = Tutti sono di accorde che non è possibile continuare col 
medesimo massime essendosi da le medesimo licenziato. Si pensa di provvedere in 
qualche miglior modo rimandandone la discussione al futuro consiglio.
3. Il Segretario esibisce il conto dell’esattore sig. Serafini per le carte della eredità 
Stanzani = Si determina pagargli lire 20 computandovi qualche spesa di vettura che 
avrà avuto.
4. La morte del V. Cav. Benzani lasciando un vuoto nella classe scultura si dee provvede-
re alla prima statutaria preparazione di un nuovo socio scultore = Il Commend[atore] 
Reggente, Conte Vespignani Cav. Bianchi, Cav. Grandi, Conte Sosonowski, Cav. Mar-




Il Virtuoso Cav. Voigt propone il Sig. Fabi Altini.
5. Il Cav. Bianchi richiede una istanza ed alcuni studi pittori dell’artista francese 
sig. [spazio lasciato bianco] che chiede nominarsi virtuoso corrispondente = Si pas-
sano al Sig. Cav. Grandi onde erumini e riferisca.
Il Reggente – Gnaccarini
Il primo Aggiunto – I. Bianchi




















1. Si legge il processo verbale della passata adunanza.
2. Il Commend[atore] Reggente chiede che si mandi a partito la proposizione già 
approvata dal passato Consiglio di accordare £. 100 al Computista a titolo di gra-
tificazione per l’impianto del libro Consorzi = Passato il bussolo col solito sistema 
statutario si rinvengono nell’urna tutte palle bianche. Viene quindi ammessa la pro-
posizione.
3. Si propone di scrivere una lettera ai Sig[no]ri Pieroni e Marini perché in suc-
cessione che si va ad impiantare più in grande il sistema dei consorzi vogliono […] 
frammentare le adunanze pregandoli ad ogni modo per una scoperta = Si approva 
pienamente, dandosi carico al Segre[tar]io della esecuzione.
4. Il Sig. Archivista chiede notizia intorno alla cartela di consolidato di soldi 3000, 
che trova mancare in archivio = Essendosene fatta la voltura , questa ora deve tro-
varsi presso il Sig. Am[ministrato]re dei Concorsi, il quale è pregato riferirne in una 
prossima adunanza.
5. Il medesimo Sig. Archivista fa avvertire esser necessario che si facciano rilegare 
alcune copie dello statuto che si trovano sciolte in archivio = Si decide farne legare 
una decina di copie.
21 Ferdinando Raimondi Kukel, pittore. 
22 Scipione Tadolini, scultore (1822-1893), cfr. a. cesareo, “Entrando nell’officina sua si coglie 
tutta la grandezza di quell’ingegno”: a proposito dello studio dei Tadolini a Roma, in Gli Ateliers degli 
scultori, Atti del secondo convegno internazionale sulle gipsoteche, Possagno 24-25 ottobre 2008, a cura 
di M. Guderzo, Possagno, Fondazione Canova, 2010 (Quaderni del Centro Studi Canoviani) pp. 133-
144; v. vicario, Gli scultori italiani dal Neoclassicimo al Liberty, Lodi, Pomerio, 1994, p. 602 e p. 604.
23 Carlo Baldassarre Simelli, pittore (1811-1877), cfr. Pittori fotografi a Roma 1845-1870: 
immagini dalla raccolta fotografica comunale, Roma, Palazzo Braschi, 25 giugno-27 settembre 1987, 
a cura di L. Cavazzi-S. Tozzi-R. Margiotta, Roma, Multigrafica editrice, 1986.
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6. Il Reggente riferisce che l’esattore ha ripartito fra {i quat}24 tre am[ministrato]
ri la loro quota sulle lire duemila respinte dall’agente del console di Odessa in Pa-
lermo. Quanto alla cambiale delle £. 6500 notificava di averla passata all’esattore, 
ritirandone ricevuta, perché prenda in proposito le necessarie informazioni.
7. Nella presente adunanza si osserva il bel busto dell’illustre socio defunto, 
commend[ator] P. Tenerani, altro prezioso dono e lavoro del benemerito Virtuoso 
sig. conte commend[atore] Sosonowski = I congregati ne rendono le più vive e sin-
cere grazie al nobile animo del ch[iarissimo] loro collega.
Il Reggente – F. Gnaccarini
















Ferd[inand]o Raimondi K[ukel] 
C.F. Voigt
1. Il cav. primo Aggiunto chiede che si faccia luogo alla statutaria ballottazione 
pei tre candidati scultori proposti nel passato consiglio, cioè, i sig[nor]i Galletti, 
Anderlini e Fabi Altini = Si fa luogo alla ballottazione col solito sistema delle palle 
bianche e nere. I consiglieri presenti sono tredici.
24 Depennato.
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Sig. Galletti: palle bianche 8; palle nere 5 = 13
Sig. Anderlini: palle bianche 6; palle nere 7 = 13
Sig. Fabi Altini: palle bianche 7; palle nere 6 = 13
Viene accettato dal Consiglio per essere proposto alla generale il sig. Galletti.
2. Il virtuoso Cav. Betocchi andando a Venezia ha intenzione di spingersi fino a 
Kiew, e chiede quindi una lettera di presentazione al console italiano di Odessa onde 
prendere personalmente qualche cognizione delle cose della eredità Stanzani = I 
consiglieri aderiscono volentieri alla sua dimanda, dando carico al Segretario che 
faccia la lettera di presentazione da firmarsi dal sig. Reggente.
Il primo Aggiunto, S. Bianchi

















1. I sig[no]ri Amministratori esibiscono i rendiconti del’esercizio 1872 = Si determi-
na farne la sindacazione mediante il solito ingresso degli amministratori, i quali in 
assenza del cav. Betocchi, si riuniranno presso il conte Vespignani Venerdì prossimo, 
alle ore 6 pom[eridiane].
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2. Si dà notizia intorno al procedimento dell’affare Stanzani ed al prossimo arivo 
della cassa contenente il medagliere = Si determina che debbano portarsi in dogana 
a ricevere ed assistere alla visita di detta cassa i membri della banca unitamente al 
segretario ed al sovrintendente. Venutasi quindi a deliberare circa il modo di con-
servare questo geloso deposito fin tantoché non ne sia determinata la pertinenza, 
si decide non esservi migliore spediente che quello di farla porre nelle nostre sale 
in una cassa di bandone bene assicurato nel muro. Si pregano pertanto i sig. Conte 
Vespignani e Cugnari di recarsi in dogana ad esaminare la cassa del medagliere ed 
ordinare quindi la cassa di ferro.
3. Ad istanza del sig. archivista pregasi dichiara che la cartella del consolidato di 
papa Gregorio XVI in S.C. 3000, già esistente in archivio è stata voltata in consoli-
dato dall’attuale governo, ed è presso l’esattore onde fare le riscossioni alle debite 
scadenze semestrali.
4. Il Com[andante] Reggente chiede che si faccia luogo alla prima proposizione di 
due nuovi soci, d’un pittore ed un architetto = Si propongono per la classe pittorica 
i sig[no]ri Pasqualini e {Mariani} Fontana; per la classe architettonica i sig[no]ri 
Busiri, Carnevali, F. Vespignani, G. Podesti e Benaglia.
Il Reggente
Il primo Aggiunto, Bianchi
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Carlo Chelli
Tem[istocle] Marcucci
1. Si legge il processo verbale della passata adunanza = In tale adunanza dopo 
compiuta nell’oratorio la statutaria cerimonia prende possesso il nuovo Virtuoso di 
merito, scultore sig. Stefano Galletti.
2. Si dà relazione del procedimento dell’affare Stanzani, e come la cassa {sia già} 
del medagliere sia già in questa dogana di terra. Laonde la commissione deputata a 
riceverla si recherà quanto prima a sdoganarla.
Il Reggente


















 Sig. Benaglia, esattore
1. Si notifica essersi ricevuta colle debite formalità la cassa del medagliere Stanzani 
nel giorno 18 del p.p. Luglio. La quale dopo l’apertura fu immediatamente risuggel-
25 Ignazio Giacometti, scultore (Roma 1819-1883), cfr. s. sclocchi, s.v. Jacometti, Ignazio, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, 62 (2004).
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lata coi sigilli della Con[gregazio]ne e con quello del Reggente e venne tempora-
neamente depositata in casa del V. primo Aggiunto sig. Cav. Prof. Bianchi = Il sig. 
Cugnoni riferiva che la cassa di ferro per contenere il suddetto medagliere a tenerlo 
in deposito in queste sale sarà compiuta nella ventura settimana.
In tale occasione il sig. Reggente ha anticipato la somma di L. 153 della quale deve 
essere rimborsato per conto della eredità Stanzani = L’esattore propone tal somma 
venga passata al Reggente dalla eredità Belletti, la quale amm[inistrazio]ne oltre ad 
essere in più florido stato delle altre, ha anche di già un credito sulla eredità Stan-
zani. La proposizione viene accolta ad unanimità e rimane al Segr[etar]io il carico 
di far l’ordine relativo. 
L’esattore esibisce un plico di ricevute riferibili alla eredità Stanzani in esaurimento 
dell’incarico da lui avuto dal Reggente della remissione delle cambiali del console 
di Odessa. Il Segr[etar]io pone questo plico fra le carte della eredità Stanzani. Il 
medesimo esattore riferisce essersi fatto delle premure per la riscossione del nostro 
censo di Rieti (l’esattore si ritira).
2. Si chiede ai sig[no]ri Amministratori che vogliano riferire intorno alla sindaca-
zione dei rendiconti dell’esercizio 1872 = Il Conte Vespignani che aveva assunto 
l’incarico di estendere il relativo rapporto essendo assente da Roma si rimetta la 
cosa ad altro consiglio.
3. Si notifica la perdita del Virtuoso di merito sig. Cav. prof. R. Pinaldi la quale 
lascia un vuoto nella classe della scultura; onde nel prossimo consiglio si dovrà far 
luogo alla prima proposizione di un nuovo socio scultore.
4. Il commend[atore] Reggente invita i sig[nori] Consiglieri a far luogo alla ballot-
tazione dei chiari artisti proposti nel passato consiglio, onde fra i medesimi sceglie-
re due nuovi Virtuosi, uno nella classe pittorica e l’altro nella architettura. Furono 
proposti, nella classe della pittura i sig. Pasqualini e Fontana; in quella della ar-
chitettura i sig. Busiri, F. Vespignani, N. Carnevalini, G. Podesti e Benaglia = […]
C.L. Visconti, Segretario















1. Il Commendatore Reggente notifica di aver ricevuto dal Console di Odessa esecu-
tore testamentario dello Stanzani la lettera seguente (si legge). In seguito della quale 
avendo adunato in sua casa un congresso di membri della presidenza degli ammini-
stratori, del Sig. Conte Sosonowski e del Sig. Comm. Sarti, espresso loro sembrar-
gli necessario che omai alcuno dei Sig.ri prenda decisamente le redini dell’ammi-
nistrazione Stanzani per tutelare gli interessi della Congregazione. Dice riflettere 
che secondo il sistema saviamente intro /dotto dal Conte Vespignani, si dovrebbe 
fare della eredità Stanzani una amministrazione separata. Tuttavia dandosi la circo-
stanza che l’ammontare dei concorsi è ormai ridotto al solo concorso gregoriano, 
disse parergli opportuno di unirvi l’amministrazione Stanzani, almeno per ora in 
via provvisoria, stante la urgenza delle cose, fino al compimento del triennio pre-
scritto alle cariche. Il che per altro, qualora l’amministratore Marucchi, nel quale 
si riuniscono eminentemente tutte le qualità opportune per dirigere la nuova ammi-
nistrazione possa per le sue occupazioni assumersi questo incarico che sulle prime 
non mancherà di essere alquanto laborioso. I Signori del Congresso pienamente 
assentirono alla savia proposta del Reggente, allora il V. Sig. Marucchi aderendo 
alle calde istanze dei suoi colleghi promise di assumere l’amministrazione ed occu-
parsene con ogni possibile impegno. In seguito di che al Segretario fu dato carico di 
trasmettere ad esso Sig. Marucchi tutte le carte originali relative all’eredità che pos-
sano essergli necessarie per l’impianto della nuova amministrazione onde le faccia 
copiare quanto prima per restituire gli originali alla Segreteria. Il Reggente chiede 
ai Consiglieri che vogliano approvare quanto venne proposto dal congresso = I Sig.
ri Consiglieri approvano il tutto ad acclamazione quanto alla risposta da dare alla 
lettera dl Console si determina passar sopra agli onorarii del legale Dchabowiski, 
ma reclamando quanto alla prelevazione del due per cento del contratto di vendita 
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della casa. Si prega il Sig. Marucchi di volere in questo senso formulare una lettera 
che verrà poi spedita dalla presidenza.
2. Il V. Sig. Cugnoni esibisce il conto del … per la cassa del medagliere in Lire mille 
= Si prega l’amministratore dell’eredità Belletti a voler soddisfare il detto conto.
3. Il V. Conte Vespignani […] una lettera del […] Rieti intorno alla […] del Bambin 
Gesù […]
4. Il Commendatore […] luogo alla […] nuovo socio […]
Il Reggente



















26 Paolo Mercuri, incisore (1804-1884); cfr. e. caPParelli, Mercuri, Paolo, in Dizionario Biogra-
fico degli Italiani, 73 (2009), pp. 618-620.
27 Antonio Sarti, architetto (1797-1880), cfr. Roma fra la Restaurazione e l’elezione di Pio IX: 
amministrazione, economia, cultura e società, a cura di A.L. Bonella-A. Pompeo-M.I. Venzo, Roma, 
Herder, 1997, pp. 313-314.




1. Si legge il processo verbale della passata adunanza = Nella presente adunanza, 
dopo compiuta la statutaria ceremonia nell’oratorio prende possesso il nuovo Vir-
tuoso di merito sig. Vincenzo Pasqualoni.
2 Il commendatore Reggente chiede ai sig. “Congregati” che piaccia loro di ap-
provare quanto veniva proposto in un congresso tenuto appositamente in sua casa; 
{cioè} ed approvato nel passato consiglio in ordine all’unire all’amm[inistrazion]
e del concorso Griani quella de’ concorsi Stanzani, volta la direzione del Virtuoso 
sig. Marucchi, almeno fino al termine del triennio prescritto alle cariche = I signori 
Congregati approvano pienamente il tutto ad acclamazione.
3. Nella occasione della presente adunanza la cassa di legno contenente il medaglie-
re Stanzani è stata dalla casa del primo Aggiunto sig. cav. Prof. Bianchi, trasportata 
in queste sale al Pantheon, e riposta nella cassaforte a tale uopo già preventiva-
mente disposta. Nel collocarvela si è osservato che i sigilli appostivi erano intatti. 
Nella medesima cassa forte è stato riposto anche il portafoglio contenente i disegni 
originali dello Stanzani, di proprietà di questa Congregazione = Si determina che 
del doppio esemplare delle chiavi, l’uno venga ritenuto dal sig. Reggente, l’altro 
bene involto in carta e sigillato venga riposto e custodito in archivio. 
ff. 126-127 
Adunanza di Consiglio

















1. Il Commend[atore] Reggente comunica la seguente lettera del Sindaco di Roma, 
da lui ricevuta fin dal passato mese, e cui diede già riscontro che nella prima adu-
nanza consigliare del mese di Novembre avrebbe richiamato sulla medesima l’at-
tenzione della Congregazione (si legge) = Contenendosi in essa lettera la ordinanza 
che fa il sindaco del medagliere Stanzani pel Gabinetto archeologico del Comune 
di Roma, il Commend[atore] Reggente {prega} dà carico al Segr[etario] di far let-
tura del voto del sig. Avv. Spinetti, socio di onore, già preventivamente pregato di 
formularlo. Udita la lettura del voto, che si preannuncia favorevole alla richiesta 
del Comune, e udite che anche il sig. Avv. Luchini concorre nella medesima senten-
za, i Consiglieri di comune consenso approvano il voto suddetto. Si determina che, 
quanto alle cautele da prendersi nella trasmissione del legato si osservi in tutto e per 
tutto ciò che saviamente suggerisce il prelodato sig. avv. Spinetti e che sulla lettera 
di risposta al sindaco si annunci che dovrà il Comune rimborsare la Congregazione 
di quelle spese che ha incontrato sia per adire l’eredità Stanzani, sia per la conser-
vazione del legato suddetto.
2. L’amministratore dei concorsi Gregoriano e Stanzani, sig. Marucchi, col mezzo 
del Segretario prega i signori Consiglieri che vogliano rimettere ad altro apposito 
consiglio, da tenersi quanto prima, la sua relazione intorno alle cose della eredità 
Stanzani; e ciò per non avere egli ancora potuto abboccarsi col R. console di Odes-
sa, attualmente in Roma, onde ricevere da lui alcuni necessari chiarimenti = Si dà 



























1. Si legge il processo verbale della passata adunanza = Nella precedente adunan-
za, dopo compiuta nell’oratorio la statutaria cerimonia del possesso, si conferiva il 
diploma e lo statuto al nuovo socio architetto sig. cav. Prof. Busiri.
2. Il Commendatore Reggente chiede ai Signori Congregati che vogliano esternare il 
loro giudizio intorno al voto legale concernente l’ordinanza del Medagliere Stanzani 
fatta dal sindaco di Roma: voto favorevole alla dimanda medesima ed approvato già 
dal passato consiglio = I signori Congregati in numero di diciannove, fanno luogo 
alla ballottazione intorno alla massima, se la Congregazioni approvi, o non approvi, 
il suddetto voto legale, col solito sistema delle palle bianche e nere. Si rinvengono 
nell’urna venti palle bianche, stante il doppio voto del Reggente. Viene quindi ap-
provato il voto legale, colle clausole ivi espresse per ben garantire la Congrega-
zione. Viene quindi dato carico al Segretario di estendere di concerto col sig. Avv. 
Spinetti il biglietto per darne partecipazione al sindaco di Roma.
[…] 
  
29 Stefano Galletti, scultore (1832-1905).
30 Annibale Angelini, pittore (Perugia 1812-1884), cfr. f. santi, s.v. Angelini, Annibale, in 





















1. Rapporto del Virtuoso amministratore Marucchi intorno allo stato degli interessi 
della eredità Stanzani = Il prelodato Virtuoso fa lettura di un esteso e diligentissimo 
rapporto, da cui risulta in modo molto approssimativo tanto la somma totale della 
eredità, quanto i frutti nei singoli anni prima che la intera somma sia percepita dalla 
Congregazione, il che sarà nel 1780. I Virtuosi Consiglieri accettano con plausi il 
rapporto e ne rendono le più vive grazie al benemerito collega. Decidono inoltre 
che il detto rapporto si passi alla Commissione deputata ad impiantare dei concorsi 
Stanzani per sottoporlo all’approvazione del Consiglio. Rispetto alla lettera del R. 
Console di Odessa, si determina raccomandargli, quanto alla senseria della casa in 
volutamente posta a carico della Congregazione, che cerchi diminuire se può l’am-
montare di detta senseria.
31 Pietro Galli, scultore (Roma 1804-1877); cfr. e. Bianchi, s.v. Galli, Pietro, in Dizionario Bio-
gra fico degli Italiani, 51 (1998).
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FigurA 1 – Roma, Pontificia Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon, Archivio 
(foto © A. D’Ottone)   
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FigurA 2 – Roma, Pontificia Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon, 
dettaglio del verbale dell’Adunanza di Consiglio del 4 Aprile 1873
(foto © A. D’Ottone)
